
 

rissimi fratelli e 
sorelle  

  

 Si possono notare, anzitutto, i 
personaggi.  

Insieme al Cristo che tiene tra le 
mani il “rotolo del Libro”, cioè 
la Sacra Scrittura che trova 
compimento nella sua persona, 
vi sono i due discepoli: Cleopa, 
come viene esplicitamente 
scritto da Luca, e, secondo 
alcuni esegeti, la moglie. Cleopa 
tiene in mano il bastone, segno 
del pellegrinaggio; mentre la 
moglie sembra toccare Cristo.  

Ambedue i volti dei discepoli 
sono rivolti al Signore; le loro 
mani indicano, rispettivamente, 
quella sinistra della donna Cristo 
stesso, per affermare che lui è il 
compimento delle promesse 
antiche e la Parola viva che 

deve essere annunciata 
al mondo; quella sinistra di 
Cleopa, indica invece il cammino 
che i discepoli sono tenuti a 
compiere per portare a tutti la 
bella notizia del Vangelo.  

Accanto al discepolo si nota la 
stella, segno 
dell’evangelizzazione che guida i 
loro passi e li indirizza verso il 
futuro come una luce 
permanente.  

È da osservare, ancora, la 
dinamica del movimento: i piedi 
sono espressione del loro essere 
in cammino e spediti verso i 
luoghi dove devono portare 
l’annuncio di Cristo risorto.  

Tutta la scena del Logo, 
insomma, non fa altro che 
ricordare il cuore stesso della 
Domenica della Parola di Dio: 
l’annuncio di Cristo Risorto non 
può trovare i discepoli stanchi né 
oziosi ma dinamici nel ritrovare 
sempre linguaggi nuovi per 
permettere che la Sacra Scrittura 
sia regola viva della vita della Chiesa. 
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DECLINAZIONE DEL VANGELO PAROLA PER PAROLA 

1. Ne designò altri 72: è Lui 

che li sceglie. 

2. Li mandò a due a due: è 

il suo modo di muoversi. 

3. Avanti a sé: …. a creare 

l’ambiente. 

4. La messe è abbondante: 

… e Lui vede giusto. 

5. Gli operai pochi: la 

scelta di far l’operaio, 

non è facile. 

6. Pregate: gli operai non 

sono frutto di strategie. 

7. Andate: uscite, non siate 

sedentari, comodi. 

8. Vi mando: non si va a 

titolo personale. 

9. Come pecore in mezzo a 

lupi: il carattere è mite, 

indifesi come agnelli. 

10. Non portate borsa: 

nessun soldo  

11. Né sacca: non le 

provviste per il viaggio 

12. Né sandali: per 

difendervi dai ciottoli 

della strada e le asperità 

del terreno. 

13. Non fermatevi: è urgente 

ciò che portate. 

14. In casa dite, pace: è 

l’annuncio di ciò che 

avete. 

15. Essa scenderà … 

ritornerà: sarà accolta ma 

anche rifiutata. 

16. Restate in quella casa: la 

testimonianza è quella 

che importa di più. 

17. Non passate di casa in 

casa: non pensate di 

essere voi gli artefici, 

sempre affannati. 

18. Mangiate ciò che vi sarà 

offerto: è il ritorno 

dell’amore dato. 

19. Guarite i malati: fate 

vostra la sofferenza che 

c’è intorno. 

20. Dite loro: è vicino a voi il 

regno di Dio: il regno si 

manifesta a voi, per voi e 

in voi.  

 



Subito, lasciate le reti, lo seguirono (Mt 4,20)  

Gesù, lasciata Nazaret, va ad abitare a Cafarnao. Comincia lì la missione, non 
tra i buoni, ma fra i pagani, considerati perduti, fra gli impuri e peccatori. Si 
confonde nel trambusto del lavoro quotidiano, tra le grida dei pescatori, gli 
schiamazzi dei bambini, il chiacchierio delle donne. 

Perde il suo tempo là dove il nome di Dio è presente solo per essere nominato 
invano o volgarmente offeso. Luoghi senza speranza. È luce tra le ombre di 
morte, è promessa di novità: “il Regno di Dio è vicino”. Tra quella gente, quella 
stessa che oggi si agita nel lavoro, nella corsa al benessere e nella 
competizione, pronuncia una parola semplice, che però viene da lontano, 
dall’amore eterno di un Padre: “seguitemi!”. 

Nel mondo mediatico di oggi mille volte sentiamo appelli pubblicitari, mille 
esche ci invitano al consumo, mille volti ci sorridono: “seguimi.” L’esperienza ci 
ha fatto diffidenti, già abbiamo provato l’inganno.  

Ma Gesù è unico, lo capiamo dalla decisione dei primi discepoli: “Subito, 
lasciate le reti, lo seguirono”. Nell’immediatezza della risposta non c’è calcolo 
umano, c’è decisione di mente e cuore insieme. C’è la scoperta di un tesoro 
nascosto, di una perla preziosa. C’è un “sì” totale, lo slancio di tutta la persona. 

Seguire Gesù vuol dire ritrovare questo “sì”, questa immediatezza, questo 
slancio d’amore. Vivere un “subito” che diventa “sempre”. 

Il resto non dipenderà più da noi, ma dalla fedeltà amorosa di chi ci ha 
chiamato. 

RISPONDERE ALL’AMORE 

Nel 1969, in pieno furore ideologico, l’adolescente Meng Weina, cinese di Canton, 
entrava nelle Guardie rosse di Mao; oggi, si occupa a tempo pieno di disabili mentali. A 
trasformarla in rivoluzionaria del Vangelo è stata Madre Teresa di Calcutta.  

“La mia conversione al cristianesimo - ha detto Meng in un’intervista - è stata 
fortemente influenzata dalla sua figura e dal suo esempio”. Quando il 7 aprile 1998, al 
termine del catecumenato, ha ricevuto il Battesimo, Cresima e Comunione nella 
Cattedrale di Canton, Weina ha voluto il nome della suora dal sari bianco-azzurro: 
Teresa. Il bello è che Weina viene da una famiglia atea. Evidentemente però, gli ideali 
maoisti stavano stretti a Weina Teresa:  

“Avevamo un grande vuoto dentro, eravamo come ciechi - dice oggi del suo passato -. 
Questo smarrimento mi ha spinto verso il cristianesimo”. (Aimis) 
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SABATO 31/01/2026: S. GIOVANNI BOSCO, PRESBITERO. 

17:30 – Soccorso: Per il Popolo   

DOMENICA 01/02/2026 
4^ TEMPO ORDINARIO 

GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 

 09:30: SOCCORSO: Per il Popolo   

11:00 - VILLA: Per il Popolo   
 
 

ABITATI DALLA PAROLA 

Sono giorni che vedono 

pregare insieme cattolici, 

ortodossi, valdesi e 

avventisti, in un clima di 

reciproco rispetto e 

fraterna accoglienza. 

Di questa preghiera è 

parte decisiva l’umile 

ascolto della Parola di Dio: 

Parola sempre presente 

nel mutare delle 

circostanze, è luce con cui 

interpretare la difficile 

realtà di questo tempo; è 

via che porta al servizio: 

dove arriva “la buona 

novella del regno” nasce, 

infatti, la cura di “ogni 

sorta di malattie e di 

infermità”. Dove arriva la 

fede fiorisce la carità. 

Istituendo la Domenica 

della Parola – che si 

celebra il 25 gennaio – 

Papa Francesco ha voluto 

incoraggiarci a 

frequentarla con familiarità 

sempre maggiore. Ci ha 

ricordato che “la gioia del 

Vangelo riempie il cuore e 

la vita intera di coloro che 

si incontrano con Gesù, 

che libera dal peccato, 

dalla tristezza, dal vuoto 

interiore, dall’isolamento. 

Con Gesù Cristo sempre 

nasce e rinasce la gioia”. 

don Ivan, Vescovo. 

 
 

 

LUNEDÌ 26/01/2026: SS. TIMOTEO E TITO, VESCOVI 

ore 18:30 – VILLA                                                                            

Per il Popolo 
************ 

MARTEDÌ 27/01/2026 

ore 18:30 – SOCCORSO                                                        

Liturgia della Parola 
************ 

MERCOLEDÌ 28/01/2026: S. TOMMASO D’AQUINO, PRESBITERO 

ore 18:30 – VILLA                                                                         

Per il Popolo 

************ 

GIOVEDÌ 29/01/2026: S. COSTANZO, VESCOVO E MARTIRE  

ore 18:30 – SOCCORSO                                                                 

Per il Popolo 
************ 

VENERDÌ 30/01/2026 

ore 18:30 – SOCCORSO                                                                   

Per il Popolo 

 

SABATO 24/01/2026: S. FRANCESCO DI SALES. 

17:30 - Soccorso Aurelio e Anita 
Sberna/Mauro e Concetta 

DOMENICA 25/01/2026 
3^ TEMPO ORDINARIO 

GIORNATA DELLA PAROLA E PRO LEBBROSI 
 09:30: SOCCORSO: Per il Popolo   
11:00 - VILLA: Edo e def. Baldini 

 

IL VANGELO PER UN 
TEMPO NUOVO  

Aperto a chi scalpita 
e desidera” vivere 

come Gesù chiede 
nell’oggi della storia. 
25.01.2026 - VILLA                                         

Casa parrocchiale: 
16:00 -18:00 

 

PASQUONI don IDILIO - Parroco - 338.4305211 
MARABINI GIOVANNI - Diacono permanente - 338.9872060 

PARROCCHIA - Viale della Repubblica, 2 - loc. VILLA -                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
Villa/BPER/IBAN: IT 96 T 05387 38500 000042964788  

  


